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ACCORDO QUADRO
SULLA GESTIONE DEI CANTIERI DEL PIANO NAZIONALE DI

PREVENZIONE E CONTRASTO AL DISSESTO IDROGEOLOGICO

i1 MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELI-A TUTEI-A DEL TERRITORIO E

DEL MARE (di seguito anche «il Ministero dell'ambiente>), nella persona del Ministro

p.t., dott. Gian Luca Galletti,

IA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - STRUTTURA DI
MISSIONE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO E PER LO

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE IDRICHE (di seguito anche <da Sftuttura

di missione>), nella persofla del Coordinatote, dott. Erasmo D'-A.ngelis;

e

le ORGANIZZAZIOIJI SINDACALI CONFEDERALI CGIL CISL UIL nelle

persone dei Segretati confederali responsabili del settore del dissesto idrogeologico, Danilo

Barbi, Luigr Sbarra, Paolo Carcassi e i Segretati Generali di categoria 1ùTaltet Schiavella

(FiJlea- C gil), D omenico Pes enti (Filca- Cisl), Y rto P atzarella (Feneal-Uil) ;

PREME,SSO CHE

il decreto legislativo 3 aprle 2006, n 152 rcca "Norrne in materia ambientale" e m

pardcolare la parte III contiene norme ln rrlaterra di difesa del suolo e lotta alla

deserttftcazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle tisorse

idriche;

il Ministeto dell'ambiente e della tutela del territorio e

in materia di politica e strategia nazionale di uso

idrogeologico. In particolate:

l'articolo 2,cofifia 5, della lcgge S luglio 1986,n.349 ("Istituzione del Mi'nistero

dell'ambiente e norme in matetra di danno ambientale") prevede che: «Il Ministro

dell'ambiente adotta, d'intesa con il Ministro dei lavori pubblici, le iniziative
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del mare ha competenze genen)t

e difesa del suolo e di assetto



necessarie per assicurate il coordinameflto, ad ogni livello di pianificazione, delle

funzioni di tutela dell'ambiente di cui alla presente legge con gli interventi pet la

difesa del suolo e pet la tutela e atrhzzazior.e delle acque»;

l'articolo 35, comma 2,lett. e) del decreto legislativo 30luglio L999,n.300 elenca,

tra le attribuzioti del Ministero dell'ambiente, le funzioni e i compiti spettanti allo

Stato in materia di «difesa e assetto del territotio cofl rifedmento ai valod

natutali e ambientali>;

l'articolo 58 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 individua, tta le

competenze istituzionali del Ministero dell'ambiente, quelle di proposta, relazione

e coordinamento delle attività in materia di difesa del suolo e tutela delle risotse

idriche;

il decteto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 maggio 2014 ha istituito la

"struttula di missione contro il dissesto idtogeologico e per lo sviluppo delle

infrastnrtture idriche", con la frnalità di imprimere urìa acceletazione a7l'attiazione

degli interventi in rnateria di dissesto idrogeologico e per lo sr,iluppo di infrastrutture

idriche, e tale Struttura ha compiti di impulso, coordinamento. monitoraggio e

controllo sulle funzioni di programmazione e reahzzazione degli intewenti medesimi,

con particolare riferimento a quelli previsti negli accordi di progtamma Stato-Regioni e

in tutti gli accordi tra pubbliche ammrnistrazioni rn cui vi sia alTocaztore di risorse

statali;

l'att. 7, comfna 2, del decreto-legge 12 settembrc 2014, n. 733, convertito con

modificazioni dalla legge 11 novembre 201.4, n. 164, ptevede che a patÉre daTla

programmazione 201.5le risorse destinate al finanzizmento degli interventi in materia

di mitigazione del rischio idrogeologico siano utilizzate tamite Accotdo dr ptogtamma

sottoscritto dalla Regione interessata e dal Ministero dell'ambiente e che gli interventi

siano individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del

Ministro deIl'ambiente;

il medesimo articolo 7, comtna 2, del decreto-legge n. 133/201.4 cttato attribuisce, a

partsre dal7a programmazione 201.5, ai Presidenti delle Regioni il ruolo di commissari di

Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le modalità, la contabilità

speciale e i poteti di cui all'aticolo 10 del decteto legge n. 91, /201'4;

I'art. 7, cornma 9, del decreto-legge 1,33/201.4 dispone inoltre che la Struttura di

missione operi di concerto con il Ministero dell'ambiente e, per quanto di competenza,

con il. Ministero delle infrastuttufe e dei trasporti nelle attività ptzntficatorìe, istruttotie



e dt rtparttzione del1e tisorse ftnanziale finahzzate alla rea\zzazione degli interventi per

la mittgazione del dissesto idrogeologico;

l'articolo 1, comma 703 della legge 23 dicembre 2014, n.190 (L"gg. di stabilità 2015)

concerfle le modalità di a ilizzo delle r{sorse assegnate per il periodo di

programmazione 2014-2020, nell'ambito della nor:rnatrva vigente sugli aspetti generali

delle politiche di coesione, in funzione delle attrvità di progtammazione dei Fondr

sttuttutali e di investimento eutopei, inclusa la ptogramrnaztone di settore delle

infrastrutture ambientalt e la defiruzione delle aree tematiche, degli obiettivi strategici,

dei piani operativi e dei piani sttalcio;

il Ministero dell'ambiente e la Struttura di missione stanno predisponendo un Piano

straordinario contro il dissesto idrogeologico nelle aree metropolitane e urbane con

alto livello di popolazione esposta al rischio, corr u1l ftnanziamento stimato dr crca 1,2

miliatdr di euro;

gli interenti proposti dalle Regioni che, a seguito di apposita isttuttoria e selezione,

non dentreranno nel Piano straordinario sopra citato confluiranno in un Piano

naztonale di prevenzione e contrasto al rischio idrogeologico, fnanztato cofl le risorse

che si renderanno disponibili, in particolare quelle affercni alla ptogrammazione

201,4-2020 del FSC ai sensi del citato articolo 1, comma 703 de1la legge n. 1.90/201.4

G.gg" di stabilità 201,5);

è interesse delle parti g r^tt1re la migliore e celere gestione di tutte le fasi di lavoro, da

quelle procedurali-amministrattve-autorizzaive a quelle direttamente esecutive, pet la

realizzazione delle opere perla messa kt sicurezza del territorio dai fenomeni crescenti

del disses t t-r idrogeologico;

CONVE,NGONO QUANTO SE,GUE,

ARTICOLO 1_ PREMESSE

1. Le premesse formano parte integrante del presente -A.ccordo quadro.

ARTICOLO 2 _ FINAIITA

1. Il presente Accordo rndividua e disciplina gli ambiti di collaborazione tra le Parti, nel

rispetto di quanto ptevisto dalla vigente normativa in rnatedz, al frne di contribuite

positivamente a una più celete rcahzzaztone degli interventi dr mittgaztone del dissesto

idrogeologico nel Paese, garantendo la sicurezza del lavoro e la tutela dell'ambiente.



ARTICOLO 3 - OGGETTO

1. Per conseguire le finalità di cui all'articolo 2, Ie Partt assumono dspettivamente gli

i-p"S, che seguono.

2. Il Ministero dell'ambiente e la Struttura di missione, anche per i1 tramite delle sffutture

commissariali dei Presidenti delle Regioni, infor:rneranno periodicamente la Task force di

Cgil-Cisl-Uil sulla prografiìmazione delle opere ftnanzl,ate e sullo stato di reahzzaztone delle

opere stesse nelle diverse fasi, da quelle dielaborazioflc e progettazione a quelle esecutive.

3. Le orgaruzzaziont sindacali confederali Cgil, Cisl e Uil individuetanno e coinvolgerarillo

le categorie e i terdtori a seconda della tipologia delle problematiche rilevate dal Ministero

dell'ambiente e dalla Struttura di missione. In particolare, Le otgarizzazioni sindacali

confederali identifrcheranno co11 il Ministero dell'ambiente e con la Sffuttura di missione,

anche per il tramite delle strutture commissariali dei Presidenti delle Regioni, strumenti e

modalità per facilitare, laddove necessario, l'esecuzione del lavoro su più tumi per opere di

parttcolare criticità e vtgeflza.

4. Nello sviluppo delle attività ncbiarnate nei precedenti punti, il Ministero dell'ambiente e

la Struttura di missione, anche per il tramite delle strutture corffTìissariali dei Presidenti

delle Regioni, e la Task force di Cgil-Cisl-Uil concorderanno allre azrom e ini.ziative che

possano favorire modalità di dsoluzione delle ptoblematiche oggetto di interwento più

coflsone all'acceletazione delle opere, alle relaziori con l'economia del territorio,

garantendo un basso impatto ambientale.

ARTICOLO 4 - REFERENTI

1. Ai fini delT'atttazione del preseflte Accordo:

- il Ministero dell'ambiente indica come proprio referente il Segretario Generale p.t.,

quale rappresentante nelia Cabina di regia di cui al citato articolo 1, comma 703, della

legge dr stabilità per l.2015, ovvero un suo delegato di volta in volta designato;

- la Stnrttura di missione indica come proprio referente il dott. Mauro Grassi;

- le orgarttzzazioni sindacali confederali indicano come propri refetenti: Domenico Di

Martino (Cgrl), Giuseppe D'Ercole (Cisl) e,{.ndrea Costi QfQ.

2. I referend individuati dal precedente comlna L, mediante incontti periodici,

vedfichetanno il buon andamento degli impegni assunti.



ARTICOLO 5 - DURATA

1. I1 presente Accordo quadro entrerà in vigore al momento della sottoscrtzione deile Parti

coinvolte e avràla dwrata di 12 mesi.

2. L'Accotdo potrà essere rinnovato e/o modificato di comune accordo tra le Parti

{tmatatte attraverso semplice scambio di corrispon denza.

I1 MINISTE,RO DELL"{MBIE,NTE E
DE,LLA TUTEI-A DE,L TERRITORIO E

DE,L MARE,

Il Ministo p.t.

dott. Gian Luca Galletti

STRUTTURA DI MISSIONE, CONTRO
IL DISSE,STO IDROGE,OLOGICO E,

PE,R LO SVILUPPO DE,LLE,

INtrR,{STRUTTURE IDRICHE

11 Cootdinatote della Stnrttura

dott. Erasmo D'Angelis

LE, ORGANTZZAZIONI SINDACALI
CONFEDE,fu\LI CGIL CISL UL

ARTICOLO 6 _ DISPOSIZIONI FINALI

1. Dall'attuazione del presente Accordo non derivano oneti per il bilancio dello Stato.

Roma, 1ì,21 apde 201,5
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